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L'incendio è divampato di notte in una casa a Nuova Ostia 
Angela, quattro anni, soffocata dal fumo mentre dormiva 
La mamma è rimasta carbonizzata tentando di salvarla 
L'unico superstite è il padre. Le cause sono accidentali 

Intrappolate dalle fiamme 
muoiono madre e figlia 
Una bambina di quattro anni e la mamma sono 
morte la scorsa notte in un incendio divampato per 
cause apparentemente accidentali nella casa popo
lare dove abitavano, in via Manno Fasan, a Nuova 
Ostia L'unico superstite è il padre della bambina, 
Arnaldo La Rocca. In un pnmo momento era stata 
avanzata l'ipotesi che fosse.stato lui ad appiccare il 
fuoco Dichiarati inagibili tre appartamenti. 
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• • La piccola Angela l'han
no trovata nel suo lettino Sem
brava ancora addormentata 
Ad agosto aveva compiuto 
quattro anni II corpo carbo
nizzato della mamma. Marisa 
Pacino, 44 anni, era riverso sul 
pavimento della stessa stanza, 
tra la culla e il letto matrimo
niale. Non ce l'ha latta a rag
giungerla, aportarla in salvo al 
di la di quel muro di fuoco che 
in pochi istanti, la scorsa notte, 
ha ridotto In cenere li minu
scolo appartamento di pro
prietà Armellini dove vivevano, 
in via Marino Fasan 49, a Nuo
va Ostia L'unico superstite e il 
padre della bambina. Alfredo 
La Rocca. 61 anni, grande in
valido civile e affetto da crisi di 
epilessia, che nel tentativo di 
spegnere l'incendio ha riporta
to alcune ustioni non gravi al 
volto e sul corpo. Dopo una 
giornata trascorsa nella caser
ma, del carabinieri per rico
struire la dinamica dell'Inci
dente, è stato ricoverato all'o
spedale Crassi di Ostia. Della 
palazzina, sono tre gli apparta
menti dichiarati inagiblli, com
preso quello della tragedia. Le 
altre due famiglie sono state ai
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loggiate in altrettanti bungalow 
al Country Club camping a 
Castel Fusano 

Sono accidentali le cause 
dell'incendio, almeno stando 
ai primi riscontri delle Indagini 
dei carabinieri della compa
gnia di Ostia coordinate dal so
stituto procuratore Sante Spi
naci Un corto circuito che si 
sarebbe sprigionato per so
vraccarico da una presa multi
pla nel salottino dell'apparta
mento L'ipotesi del dolo, 
avanzata in un primo momen
to anche sulla base di alcune 
testimonianze interpretate fret
tolosamente, t stata esclusa 
dagli investigatori, pur con un 
lieve margine di dubbio, nel 
tardo pomeriggio di ieri. 

L'allarme è scattato poco 
prima dell'alba di ieri, verso le 
S Ma quando I carabinieri e I 
vigili del fuoco sono arrivati sul 
posto, le fiamme uscivano al
tissime da quel balconcino al 
secondo piano dello stabile. 
Le scale erano Invase dal fumo 
e dagli inquilini che tentavano 
di fuggire in strada Di fronte 
alla porla d'ingresso dell'inter
no 9, divorata da! fuoco, c'era 

Alfredo La Rocca Immobile, 
intorpidito dallo choc, incapa
ce di (uggire o di buttarsi nel 
fuoco per salvare la figlia e la 
convivente Indossava soltanto 
il pigiama Due vigili sono riu
sciti a superare il fronte dell in
cendio e ad entrare nella stan
za da letto per riuscirne subito 
dopo con in braccio la piccola 
Angela Le fiamme non I ave
vano raggiunta, ma per alme
no un quarto d ora aveva respi
ralo fumo È morta mentre 
un'ambulanza la portava a tut
ta velocità ali ospedale di 
Ostia Per Marisa Pacitto non 
cera nulla da fare L'hanno 
trovata riversa in terra, supina, 
semicarbomzzata 

«È stata Marisa a svegliarmi, 
erano le cinque mi ha detto 
che c'era il fuoco nel salone!-
no - ha poi raccontato ai cara-
binlcn Arnaldo la Rocca - Sia
mo andati di la, mentre tenta
vo di spegnere ho detto a Mari
sa di tornare dalla bambina 
Non credevo che le fiamme 
potessero arrivare in camera 
da letto» Insomma una trage
dia scaturita dalla fatalità e da 
un grossolano errore di valuta
zione 

Arnaldo La Rocca e Marisa 
Pacitto convivevano da circa 
dieci anni Una relazione spi
golosa, fatta di continue liti, 
denunce reciprochee puntuali 
riappacificazioni, solo in parte 
mitigata dalla nascita di Ange
la La donna, ritardata menta
le, aveva avuto altri due figli, 
ma il tribunale per 1 minori ne 
aveva disposto l'affidamento 
ad altrettante famiglie non rite
nendola in grado di provvede

re a loro Arnaldo La Rocca fi
sico possente, quando aveva 
vent'anni lavorava come ope
raio per le Ferrovie Un giorno 
decise di spostare un tavolo di 
pietra sollevandolo di peso e 
poggiandolo in testa Una ve
na strozzata, un grumo di san
gue al cervello, lunghi mesi in 
coma dopo una delicatissima 
operazione al cervello Manu-
sci a sopravvivere, per poi ras
segnarsi a convivere con quel
le crisi più o meno frequenti di 
epilessia E con un insopprimi
bile istinto di diffidenza verso 
la gente Quell istinto che ave
va reso pessimi i suoi rapporti 
con i vicini di casa. Quell'istin
to che l'aveva spinto a non 
mandare all'asilo Angela, solo 
perché «non si fidava» 

Ih riva al mare di Nuova Ostia 
un Bronx firmato Armellini 
Il tfironx» del litorale. La zona-ghetto. Il suo «cuore» 
è piazza Gasparri, le sue «artene» sono via Fasan, via 
Picchio, via Forni. È Nuova Ostia con i suoi 58 edifici 
costruiti dal '68 al 71 da Renato Armellini, il «palaz
zinaro». Case fatte con sabbia impastata ad acqua di 
mare. Ma non è soltanto «degrado edilizio». Gli «ar-
mellmiani», tonfanti 20 chilometri dal Campidoglio, 
sono abbandonati da Roma. 

wm Qualcuno l'ha definito 
B •Bronx» del litorale Comin
cia da piazza Gasparri, passa 
per via Enea Picchio, via Ma
rino Fasan, via Antonio For
ni, Il cuore di Nuova Ostia, la 
zona-ghetto del quartiere ro
mano completamente ab
bandonata dall'amministra
zione capitolina. Da quasi un 
ventennio le 1080 famiglie 
che vi abitano sono costrette 
a vivere in condizioni impres

sionanti Quelle case realiz
zate dal 1968 al 1971 dal co
struttore romano Renato Ar
mellini, e utilizzate dal Co
mune per trasfenrvi gli sfrat
tati e i baraccati delle zone 
periferiche della capitale, 
stanno «crollando» da dieci 
anni Come le altre case del 
•palazzinaro», alla Magliana. 

I muri fatti con sabbia e ac
qua di mare, i materiali di 
scarto delle tubature, hanno 

fatto di questi appartamenti 
di Nuova Ostia un «monu
mento alla muffa» I difetti di 
costruzione dei 58 fabbricati 
acquistati o affittati (il con
tratto di affitto che il Campi
doglio paga alla società «Iro-
la» di Armellini ha raggiunto 
la cifra di 2,7 miliardi l'anno 
dal Comune ed è rinnovato 
(ino a tutto il '90), quelle ina
dempienze che hanno costi
tuito lauti guadagni per il 
•palazzinaro», ma che hanno 
portato al crollo di balconi e 
alla spaccatura degli intona
ci, sono soltanto uno dei 
•drammi» La manutenzione, 
di competenza comunale, 
praticamente non esiste An
cora a gennaio, e la storia si 
ripete ogni anno, a comin
ciare da novembre, i riscal
damenti in moltissime abita
zioni non funzionano L'ina

deguatezza delle caldaie a 
sopportare la pressione svi
luppata e la fatiscenza del si
stema di distnbuzione non 
consentono, Infatti, l'utilizza
zione degli impianti Solo per 
brevissimi periodi e dopo nu
merosissimi interventi mec
canici, spesso pagati dagli 
stessi inquilini, il riscalda
mento ha raggiunto livelli di 
sufficienza Bollenti pianter
reni e gelide soffitte sono in
vece la'normalità» 

E qualsiasi danneggia
mento tecnico che preveda 
interventi ordinari o straordi
nari viene disatteso E dal 
1985, poi, la circoscrizione 
non ha più neanche i fondi 
annuali (800 milioni) che le 
permettevano di «mettere le 
toppe» d'emergenza 

Ma non è soltanto la fati
scenza delle case a fare il de-
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grado di Nuova Ostia LI dove 
manca tutto, dove l'arrivo 
della nettezza urbana è una 
chimera, dove i bambini gio
cano tra copertoni bruciati e 
carcasse d'auto abbadonate 
da anni, gli atti di vandalismo 
e di piccola delinquenza so
no ali ordine del giorno La 
sensazione di abbandono, 
anzi la certezza di essere 
•troppo lontani» dal Campi
doglio ha scatenato una sene 

di proteste Ma dal colle che 
dista soltanto venti chilome
tri da Nuova Ostia, è arrivato 
poco o nulla 

L'Istituto autonomo case 
popolari e la Regione Lazio 
hanno datola loro disponibi
lità a lasciare una riserva di 
alloggi da destinare ai «dan
nati* delle case Armellini Ma 
per ora ci sono soltanto i 90 
appartamenti Iacp di via del-
I Appagliatore che faranno la 

felicità di pochissimi Per gli 
altri umidità, degrado e ab
bandono saranno ancora gli 
indesiderati compagni di vita 
in attesa che diventi realtà un 
progetto Quello di realizzare 
su un'area della Xlll circo
scrizione una nuova «citta» di 
circa 700 abitazioni Tanto 
dovrebbe bastare visto che 
altri 300 «armelliniani» si so
no detti disposti a trasferirsi 
in altre zone della capitale 

È morto Angelo Dainotto 
La vita e i progetti 
di un solitario 
che amava la gente 

SANDRO MORELLI 

•H E morto Angelo Daino! 
lo iscritto al Po dal 1969, per 
anni dirigente della federazio
ne romana I funerali si svolge
ranno oggi alle 1530 In via 
donnone 5 si terra l'orazione 
funebre 

Ventanni fa. chiusi dentro 
una macchina affumicata, a 
conclusione di una delle tante 
discussioni dopo la riunione in 
sezione, Angelo Dainotto 
Francesco ed io decidemmo 
che «Angelino», che allora ave
va 25 anni ma era già docente 
universitario a Siena non 
avrebbe dovuto andare in 
America per la specializzazio
ne perché ormai era venuto 
anche per lui il momento di fa
re la sua «scella di vita» Cera
no troppe cose da fare qui da 
noi, nel partito per il partito 
Partire sarebbe «.tato come 
fuggire E Angelo non parti La
scio I università e scelse la sua 
strada con noi con gli amici 
ed i compagni (tanti tantissi
mi) che gli hanno voluto bene 
e non lo dimenticheranno 

Fu I Alleanza contadini e poi 
il partito segretano della zona 
Nord responsabile della sezio
ne economica della Federa
zione Poi il sindacato nella 
segreteria della Camera del La
voro Nel 1982 chiese di toma-
re a lavorare al partito La sua 
vera passione Volle occuparsi 
dell organizzazione Aveva 
idee nuove Voleva metterle al
la prova 

lo che allora ero segretano, 
avevo qualche perplessità. 
Proprio l'organizzazione7 Di 
Angelo conoscevo bene l'intel
ligenza acutissima, la compe
tenza negli studi di economia, 
consolidata dalla pratica poli
tica e da una cultura vasta e 
poliedrica, assai più di quanto 
non potesse apparire, la gran
de capacità di collegare idee, 
conoscenze, di costruire pro
getti originali, di produrre in
novazione Ma proprio l'orga
nizzazione? Mi convinse per
ché era Angelo Perché Angelo 
era il contrario del funzionano 

di partito «come da manuale» 
Perché Angelo avrebbe potuto 
•umanizzare» il nostro modo 
burocratico di fare politica e, 
soprattutto di fare organizza
zione Perché Angelo era un 
democratico vero nel profon
do, e lo era perché credeva 
nella gente, nei compagni, nel 
partito Perché amava profon
damente la gente, i compagni, 
il partito E venne ricambiato 
con naturalezza Angelino fu, 
in sé questa innovazione nella 
nostra vita di partito con uno 
stile controcorrente nel bene 
e nel male a suo modo candi
do anche ingenuo in fondo 
perché sempre disinteressato, 
pulito dentro cristallino In 
quegli anni si manifesto, viru
lento il male che lo avrebbe 
via via consumato Angelo sa
peva di che si trattava Ebbe fi
no ali ultimo, un coraggio 
enorme Riuscì a vivere conti
nuando a fare progetti Progetti 
di lavoro e progetti di vita Non 
sempre andati a buon fine 

Era un solitario che amava 
la gente Negli ultimi anni ha 
vissuto appartato Gli pesava II 
male ma non lo dava a vedere 
Quando era in compagnia, 
purtroppo sempre più rara-. 
mente, nemergeva vivissima la 
sua grande passione per la vi
ta per i grandi valon della giu
stizia e soprattulo dell'onestà 
individuale e collettiva e. per 
questo per il partito La pas
sione politica e. prima ancora, 
civile, si stemperava poi in 
continue battute di esilarante 
ed intelligente umorismo Vere 
e proprie «gags» 

Passione ed intelligenza, ri
gore e tolleranza, serietà e fi
nissimo umorismo Angelino 
fu tutto questo Ma fu, prima di 
tutto, un uomo giusto e onesto 
che cerco e conobbe il Pei per
ché II trovò il luogo dei giusU e 
degli onesti che amava soprat
tutto per questo e per questo 
sentiva «compagni» Grazie, 
caro carissimo compagno ed 
amico Angelo Dainotto 

Lega delle cooperative 
«Sbloccare l'avvio del Peep 
per costruire 12.000 case» 
• • «Da anni attendiamo l'av
vio del secondo Peep Sbloc
carlo significa costruire 12 000 
alloggi, attenuare le tensioni 
sociali e la crisi del settore edi
le» Enzo Proietti, presidente 
della Lega delle cooperative, 
ha aperto cosi ieri pomeriggio 
un convegno contro il blocco 
del secondo Piano di edilizia 
economica e popolare cui 
hanno partecipato anche il 
sindaco Carrara, l'assessore a) 
piano regolatore Antonio Ge-
race, de, ali edilizia privata Ro-
binio Costi psdi, e il consiglie
re comunale comunista Piero 
Satvagni E di ien la decisione 
del consiglio di stato di so
spendere I annullamento del 
Tar per la realizzazione del 
Peep nella zona di Roccafiori-
ta. che verrà discussa definiti
vamente il 22 gennaio prossi
mo L'avvio delsecondo Peep, 
che comporterebbe la realiz
zazione di 94 000 stanze, è 
bloccato perchè manca un cri
terio di indennità di espropria
zione, che consente ai proprie
tari terrieri interessati a cedere 

le aree a prezzo di mercato, di 
ricorrere al Tar, bloccando le 
decisioni del comune in men
to all'esproprio del terreni. Il 
sindaco Carraio, insieme al
l'assessore Gerace, ha solleci
tato strumenti efficaci per grl 
espropn, che dovrebbero veni
re dalla legge sul regime dei 
suoli approvata al senato, im
pegnandosi per una seduta del 
consiglio comunale apposita 
sui problemi del secondo 
Peep 

Non basterebbe il recupero 
dell'esistente per risolvere l'e
mergenza alloggi7 «I bisogni 
della città sono cambiati», ha 
deto Piero Sahragm che ha pro
posto anche una soluzione per 
realizzare il secondo Peep «Si 

Enò utilizzare Roma capitale 
a legge prevede infatti la ri

qualificazione delle periferie, 
quindi I obiettivo del secondo < 
Peep Si sveltirebbero le proce
dure attraverso l'accordo di 
programma e la conferenza 
dei servizi E si avrebbe uno 
strumento per gli espropri» 
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Da dodici giorni le fogne rotte scaricano nell'androne di piazza Certaldo, alla Magliana 
Ieri gli abitanti hanno bloccato il traffico per protesta. Comune e costruttore si rimpallano le competenze 

Invasi dai liquami nel palazzo colabrodo 
Un blocco stradale ha paralizzato ieri per quasi due 
ore il traffico di via della Magliana. Una protesta, che 
avrà forse un seguito oggi, determinata dalle condi
zioni incredibili in cui si vive nelle case Armellini di 
piazza Certaldo. Un tubo rotto riempie da dodici 
giorni il palazzo di liquami, e Comune e costruttore si 
nmpallano responsabilità e competenze. «Con lui 
abbiamo sempre problemi» afferma l'assessore. 
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• • A bloccare la strada sono 
poche decine di persone an
ziani, donne, gente comune 
dalj'aria mite e Inoffensiva, ma 
che mostra ugualmente una 
grande determinazione, una 
rabbia che non si riesce a con
tenere Interrompono il traflico 
sulla Magliana, ali altezza del
l'imbocco della Roma-Fiumici
no, dalle 10,30 a mezzogiorno 
passato La polizia faticherà 
non poco per convincerli a so
spendere la protesta, minac

ciando alla fine un Intervento 
dì forza È accaduto ien matti
na e con buona probabilità og
gi si ripeterà la stessa Identica 
scena, a meno che il Comune 
di Roma o il costruttore Armel
lini non si decidano, net frat
tempo, a soddisfare le sacro
sante richieste delle novanta 
famiglie che abitano in uno dei 
palazzi più disastrati della zo
na. 

A convincere questa gente 
tranquilla a dare vita ad un 

blocco stradale, è il fatto di tro
varsi in una situazione davvero 
insostenibile, penosa, umilian
te Sono passati ormai dodici 
giorni da quando lo scoppio di 
alcune tubature ha nempito di 
liquami prima due apparta
menti, poi l'androne e I acces
so alle scale 41 tutto 11 palazzo 
Di un intervento per porre ripa
ro ai danni non se ne parla 
nemmeno Tutto questo acca
de in piazza Certaldo, a poche 
decine di metri da via della 
Magliana, in un immobile, uno 
dei tanti, che il Comune di Ro
ma gestisce in affitto da un pn-
vato ed affitta a sua volta al cit
tadini Ma queste case hanno 
una particolarità, che le ha re
se da tempo tristemente note, 
insieme a parecchie altre, si
tuate in diverse zone della cit
tà appartengono al costruttore 
Armellini Le loro condizioni 
sono a dir poco disastrose per
ché quando si tratta di assicu

rare manutenzione e servizi si 
crea regolarmente fra Armelli
ni e il Comune, una sorta di 
gioco delle parti di scaricaba
rile che impedisce qualsiasi in
tervento Ognuno dice che le 
spese toccano all'altro e chi ci 
va di mezzo sono sempre gli 
inquilini 

A vedere le condizioni in cui 
è costretta a vivere questa gen
te si stringe il cuore Appena 
passato il portone d ingresso 
una melma spessa si appiccica 
sotto le scarpe Accanto alle 
scale, da due metri circa di al
tezza un robusto zampillo 
scroscia sul pavimento, riem
piendolo di schiuma e liqua
mi Anche a una certa distan
za si sente forte I odore di fo
gna Ce un signore che esce di 
casa con I aria rassegnata Ap
pena superato l'ultimo gradino 
si china, prende in braccio la 
figlia in passeggino e la nmette 
a terra solo quando sono fuon 

La portiera dello stabile, Maria 
Anania, ricorda che anche le 
pulizie ordinarle del palazzo 
affidate da qualche tempo ad 
una ditta privata, lasciano 
sempre più a desiderare E le 
strutture7 «Cosa vuole, quando 
si lascia uno stabile per ven-
t anni senza un minimo di ma
nutenzione è inevitabile che 
succedano episodi come que
sto» 

Le traverste di questo com
plesso di case sono iniziate fin 
dalla consegna, vent'anni fa II 
primo segno che f materiali 
erano scadenti fu una fuga di 
gas, nel 1970 Da allora si sono 
susseguite proteste e denunce 
continue per gli inconvenienti 
più diversi Dodici giorni fa I ul
timo episodio un guasto al-
I impianto idrico ha fatto riem
pire di liquami un apparta
mento Per liberarlo almeno in 
parte da questa situazione, é 

stato praticato, dagli stessi in
quilini, un loro nei pavimento 
che consente ai liquami di sca
ricarsi al pianoterra E i diretti 
responsabili cosa hanno fatto 
nel frattempo? «Appena si è ve
n t a to il guasto ci siamo messi 
in contatto con Armellini - di
ce uno degli inquilini, Alvaro 
Troncarci!! - ma ci ha risposto 
che a lui II Comune deve già 
troppi soldi» Imtatissimo I as
sessore alla casa, Filippo Ama
to «Il Comune ha in affitto da 
privati 3 200 immobili e questi 
problemi Ci sono solo con Ar
mellini» Affrontare il problema 
dovrebbe comunque essere 
possibile con o senza l'aiuto 
del proprietario «Già da tre 
giorni - assicura l'assessore -
ho invitato la XV Clrcoscnzio-
ne a provvedere immediata
mente addebitando poi le 
spese allo slesso Armellini 
Non capisco perché non si sia
no ancora mossi» 

Centro 
Allarme 
per una finta 
autobomba 

• • L'allarme è scattato alle undici meno un quarto Davanti 
alla chiesa di san Marco nell'angolo di piazza Venezia vicino a 
via Botteghe Oscure e alla sede del Pei, e era parcheggiata una 
macchina sospetta Temendo che si potesse trattare di un au
to-bomba, gli artificieri sono intervenuti con tutte le cautele del 
caso Innescata una piccola canea allo sportello della Golf. 
I hanno fatta esplodere per poter perquisire la macchina senza 
corre il rischio di saltare in aria Ma dentro la vettura non e era 
nessun ordigno I vetri rotti, sono solo l'effetto del lavoro degli 
artificieri 

22 l'Unità 
Mercoledì 
14 novembre 1990 
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